
CURRICULUM	  (1)	  
	  
	  
 
     -  Giorgio Fidelbo, nato a Campobasso il 1° ottobre 1956; 

 
- nel 1980 ho conseguito, con lode, la laurea in Giurisprudenza presso l’Università La Sapienza 

di Roma;  
 
- fino al 1990 ho collaborato presso la cattedra di diritto amministrativo del prof. Mario Nigro, 

dell’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma; 
 
- nel 1984 sono entrato in magistratura  e ho svolto funzioni di giudice civile e penale, nonché di 

sostituto procuratore; 
 
- nel 1993 sono stato collocato fuori ruolo presso il Ministero della Giustizia, Direzione generale 

degli affari penali; 
 
- dal 1995 al 2001 ho diretto l’Ufficio Affari Legislativi della Direzione generale degli affari 

penali, presso il Ministero della Giustizia;  
 
- nel corso del 2001 ho svolto anche le funzioni vicarie del Direttore generale degli affari penali; 
 
- nel novembre 2001 sono rientrato in ruolo presso la Corte di Cassazione, destinato all’Ufficio 

del Massimario, dove ho prestato servizio come magistrato di tribunale e, successivamente, come 
magistrato di appello, fino al luglio 2006; 

 
     - dal febbraio 2006  al febbraio 2009 ho svolto le funzioni di coordinatore del settore penale presso 
l’ufficio del Massimario. 

 
- dal 12 luglio 2006 sono consigliere di cassazione presso la Sesta sezione penale di questa Corte; 
 
- nel 2013 sono stato nominato vice direttore dell’Ufficio del Massimario (settore penale) della 

Corte di cassazione. 
  

 
 

Nel corso dell’attività svolta presso il Ministero della Giustizia mi sono occupato 

prevalentemente delle tematiche del processo e del diritto penale, attraverso lo studio e la 

predisposizione di schemi di disegni di legge,  di decreti legge, di decreti legislativi, di cui ho seguito 

poi l'iter parlamentare. Ne elenco di seguito alcuni tra i più rilevanti: 

- introduzione della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche (d.lgs. 231 del 2001); 

- introduzione della competenza penale del giudice di pace (decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 

274);  

- depenalizzazioni realizzate tra il 1993 e il 1999 (legge delega 25 giugno 1999, n. 205; decreto 

legislativo 31 dicembre 1999, n. 507; legge 28 dicembre 1993, n. 561; del decreto legislativo 24 



marzo 1994, n. 211; decreto legislativo 9 settembre 1994, n. 566; decreto legislativo 19 dicembre 

1994, n. 758);      

- riforma del giudice unico (decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51); 

- introduzione    del sistema delle videoconferenze nel processo penale. 

    Ho, inoltre, partecipato alla Commissione ministeriale per il riordino del processo penale, 

presieduta dal prof. Conso; successivamente ho coordinato i lavori del Comitato scientifico 

dell’Osservatorio sul processo penale e della Commissione sulla riforma del processo penale, 

presieduta dal prof. Delfino Siracusano. 

Nell’ambito delle problematiche sulla criminalità organizzata mi sono occupato delle questioni  

relative al ricorso ai collegamenti audiovisivi, alla separazione dei processi, alla limitazione della 

rilevanza dell'impedimento a comparire, alla possibilità di spostamento del collegio, alla istituzione 

di una struttura centrale di coordinamento per lo svolgimento dei maxi-dibattimenti; in materia di 

traffico internazionale degli stupefacenti, ho partecipato ai gruppi di lavoro a livello europeo, a 

seminari  ed incontri internazionali sul tema.  

Con riferimento alla materia degli stupefacenti ho tenuto i rapporti con gli uffici tecnici della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri,  del Dipartimento per gli Affari Sociali, del Ministero 

dell'Interno  e del Ministero degli Affari Esteri, coordinando le attività del Ministero della Giustizia 

e  collaborando alla redazione delle Relazioni annuali al Parlamento sulle tossicodipendenze.  

In ambito internazionale, ho partecipato ai lavori per la predisposizione della risoluzione in 

materia di collaboratori di giustizia nella lotta contro la criminalità organizzata internazionale, 

approvata dal Consiglio dell'Unione europea il 20.12.1996; 

ho seguito i lavori del Gruppo di diritto penale sostanziale, che si è occupato della tutela penale 

dell’EURO, dell’armonizzazione della legislazione in materia di immigrazione, della tutela 

dell’ambiente, dell’armonizzazione delle sanzioni contro il traffico di droga; 

sono stato designato come esperto del settore nella "Conference on drugs policy in Europe", 

sull'applicazione delle legislazioni nazionali in materia di droga, svoltosi a Bruxelles il 25-26 marzo 

1996 e nella delegazione italiana alla Sessione speciale dell’assemblea delle Nazioni Unite sulla 

droga, tenutasi a New York  nel giugno 1998; 

ho fatto parte della delegazione italiana per l’avvio di negoziati con la Repubblica Popolare 

Cinese per la realizzazione di trattati di collaborazione giudiziaria (ottobre 1999). 

   
	  	  	  	  	  	  Attività	  di	  insegnamento	  e	  di	  formazione:	  	  

-‐	  componente	  del	  Consiglio	  Direttivo	  della	  Scuola	  di	  Specializzazione	  per	  professioni	  legali	  presso	  la	  
Libera	  Università	  Internazionale	  degli	  Studi	  Sociali	  -‐	  LUISS	  di	  Roma	  dal	  2005	  al	  2009;	  	  
	  



-‐	  professore	  a	  contratto	  presso	  l'Università	  degli	  Studi	  di	  Macerata,	  Facoltà	  di	  Giurisprudenza,	  dove	  
ho	  tenuto	  un	  corso	  di	  diritto	  penale	  commerciale	  (febbraio	  –	  maggio	  2010);	  
	  
-‐	   incaricato	   dell'insegnamento	   delle	   materie	   di	   diritto	   e	   procedura	   penale	   presso	   la	   Scuola	   di	  
Specializzazione	  per	  professioni	  legali	  presso	  l'Università	  Roma	  Tre,	  negli	  anni	  accademici	  dal	  2002	  
al	  2012;	  	  
	  
-‐	   incaricato	   dell'insegnamento	   delle	   materie	   di	   diritto	   e	   procedura	   penale	   presso	   la	   Scuola	   di	  
Specializzazione	  per	  professioni	  legali	  presso	  l'Università	  La	  Sapienza	  di	  Roma,	  negli	  anni	  accademici	  
dal	   	   2004	   al	   2012,	   nonché	   nello	   scorso	   anno	   accademico	   -‐	   2014-‐2015	   -‐	   dell’insegnamento	   di	  
procedura	  penale;	  	  
	  
-‐	  incaricato	  dell'insegnamento	  della	  materia	  di	  procedura	  penale	  presso	  la	  Scuola	  di	  Specializzazione	  
per	  professioni	  legali	  presso	  la	  LUISS	  di	  Roma	  (2010-‐2011);	  
	  
	  
Attività	  scientifica:	  

-‐	  La	  disciplina	  penale	  degli	  stupefacenti,	  (coautore)	  Giuffrè	  1994;	  

	  
-‐	  L'incidenza	  del	  fattore	  tempo	  nella	  disciplina	  delle	  misure	  cautelari	  personali,	  in	  Misure	  cautelari	  e	  
diritto	  di	  difesa,	  	  a	  cura	  di	  Grevi,	  Giuffrè	  1996;	  
	  
-‐	  Nuove	  prospettive	  per	  una	  decriminalizzazione	  organica	  dei	  reati	  minori	  e	  per	  una	  razionalizzazione	  
del	  sistema	  penale,	  in	  Cass.	  pen.,	  1996,	  2073;	  
	  
-‐	  Quattordicesima	  reiterazione	  per	  il	  d.l.	  attuativo	  dell'art.	  68	  Cost.,	  in	  Dir.	  pen.	  	  proc.,	  1996,	  IV,	  426;	  
	  
-‐	  Il	  discusso	  decreto-‐legge	  in	  materia	  di	  incompatibilità,	  in	  Dir.	  pen.	  	  proc.,	  1996,	  VI,	  670;	  
	  
-‐	  La	  reiterazione	  delle	  norme	  sull'incompatibilità,	  in	  Dir.	  pen.	  proc.,	  1996,	  VIII,	  930;	  
	  
-‐	  La	  competenza	  penale	  del	  giudice	  di	  pace,	  in	  Giust.	  e	  Cost.,	  1997,	  32	  ss.;	  
	  
-‐	  La	  nuova	  disciplina	  sulla	  gestione	  dei	  patrimoni	  confiscati,	  in	  Leg.	  pen.,	  n.	  4,	  1997,	  845;	  
	  
-‐	   Commento	   alla	   disciplina	   della	   partecipazione	   al	   procedimento	   a	   distanza	   e	   dell’esame	   dei	  
collaboratori	  di	  giustizia,	  in	  Gazz.	  Giur.,	  1998,	  1	  ss.;	  
	  
-‐	   Il	  giudice	  unico	  tra	   legge	  delega	  e	  gli	  orientamenti	  del	   legislatore	  delegato,	   in	  AA.VV.,	   Il	  giudice	  
unico	  nel	  processo	  penale,	  Giuffrè,	  1998,13	  ss.;	  	  
	  
-‐	  Introduzione	  di	  un	  sistema	  di	  responsabilità	  penale	  (o	  amministrativa)	  delle	  persone	  giuridiche	  e	  
ricadute	  sul	  piano	  processuale,	  in	  Cass.	  pen.,	  1999,	  3283;	  	  
	  
-‐	  Deleghe	  per	  la	  depenalizzazione	  (et	  autres):	  un	  piccolo	  passo	  in	  avanti,	  in	  Leg.	  pen.,	  1999,	  39	  s.;	  
	  



-‐	  Con	   l’udienza	  preliminare	   il	  monocratico	  acquista	   le	  garanzie	  del	  rito	  collegiale,	   in	  Dir.	  e	  Giust.,	  
2000,	  68	  ss.;	  
	  
-‐	  Le	  disposizioni	  transitorie	  nel	  decreto	  legislativo	  del	  giudice	  unico,	  in	  La	  riforma	  del	  giudice	  unico,	  
a	  cura	  di	  Lattanzi,	  Giuffrè,	  2000.	  
	  
-‐	  Il	  ricorso	  immediato	  della	  persona	  offesa,	  in	  Il	  giudice	  di	  pace	  nella	  giurisdizione	  penale,	  a	  cura	  di	  
Giostra-‐Illuminati,	  Giappichelli,	  2001;	  	  
	  
-‐	  La	  giurisdizione	  penale	  del	  giudice	  di	  pace:	  una	  lunga	  marcia,	  in	  Cass.	  pen.,	  2002,	  7	  ss.;	  
	  
-‐	  Le	  prime	  applicazioni	  della	  legge	  1°	  marzo	  2001,	  n.	  63	  sul	  "giusto	  processo"	  nella	  giurisprudenza	  
della	  Corte	  di	  cassazione,	  in	  Cass.	  pen.,	  2002,	  2244	  s.;	  
	  
-‐	  La	  responsabilità	  amministrativa	  delle	  persone	  giuridiche:	  le	  disposizioni	  processuali,	  in	  Leg.	  pen.,	  
2002,	  593	  s.	  
	  
-‐	  Le	  misure	  cautelari	  -‐	  Atti	  del	  Convegno	  su	  "Responsabilità	  degli	  enti	  per	  i	  reati	  commessi	  nel	  loro	  
interesse",	  	  in	  Cass.	  pen.,	  2003,	  supplemento	  al	  n.	  6,	  126	  s.;	  
	  
	  
-‐	   Il	   giudice	   di	   pace	   (dir	   proc.	   pen.),	   voce	   in	   Digesto	   discipline	   penalistiche.,	   UTET,	   volume	   di	  	  
aggiornamento,	  2004;	  	  	  
	  
-‐	   Sequestro	   preventivo	   e	   confisca	   ex	   art.	   12-‐sexies	   l.	   n.356/1992:	   dall’esclusione	   del	   nesso	  
pertinenziale	  con	  il	  reato	  al	  rafforzamento	  dei	  presupposti,	  in	  Cass.	  pen.,	  2004,	  1189	  s.;	  	  
	  	  
-‐	  Le	  Sezioni	  unite	  riconoscono	  rilevanza	  ai	  disturbi	  della	  personalità,	  in	  Cass.	  pen.,	  2005,	  1873	  s.;	  
	  
-‐	  La	  persona	  offesa	  nel	  processo	  penale,	  in	  Dizionario	  di	  diritto	  pubblico,	  a	  cura	  di	  S.	  Cassese,	  Giuffrè,	  
2007;	  	  
	  
-‐	  Giudice	  di	  pace	  (dir.	  pen.),	  voce	  su	  “Il	  Diritto	  –	  Enciclopedia	  giuridica”,	  Il	  Sole-‐24	  ore,	  2007;	  
	  
-‐	  Procedimento	  davanti	  al	  tribunale	  in	  composizione	  monocratica,	  in	  Rassegna	  di	  giurisprudenza	  e	  
dottrina	  sul	  codice	  di	  procedura	  penale,	  a	  cura	  di	  Lattanzi-‐Lupo,	  vol	  VI,	  agg.,	  Giuffrè,	  2008;	  	  
	  
	  
-‐	  Lo	   stalking	  e	   le	  nuove	  misure	  cautelari	  di	  protezione	  dalle	  violenze	   familiari,	   in	  Minori	  giustizia,	  
2009,	  60;	  	  
	  
-‐	  Le	  attribuzioni	  del	  giudice	  penale	  e	  la	  partecipazione	  dell’ente	  al	  processo;	  La	  testimonianza	  e	  i	  casi	  
di	   incompatibilità;	   Le	  misure	   cautelari	   interdittive,	   in	   	   Reati	   e	   responsabilità	   degli	   enti	   (AA.VV.),	  	  
Giuffrè	  2010;	  
	  
-‐	  Le	  misure	  di	  sicurezza	  (Artt.	  199-‐214	  e	  235),	   in	  Codice	  penale	  -‐	  Rassegna	  di	  giurisprudenza	  e	  di	  
dottrina,	  vol.	  V,	  Giuffrè	  2010;	  
	  



-‐	  Enti	  pubblici	  e	  responsabilità	  da	  reato,	  in	  Cass.	  pen.,	  2010,	  4079;	  	  
	  
-‐	  Il	  problema	  della	  responsabilità	  delle	  società	  italiane	  per	  i	  reati	  commessi	  all’estero,	  in	  Jus,	  2011,	  
249;	  	  
	  
-‐	  La	  	  valutazione	  del	  giudice	  penale	  sull’idoneità	  del	  modello	  organizzativo,	  in	  Le	  società,	  2011,	  55;	  
	  
-‐	  Il	  ricorso	  immediato:	  species	  dell’azione	  penale	  privata,	  in	  Giur.	  it.,	  2012,	  II,	  479.	  
	  
	  
Coordinatore	  scientifico	  delle	  seguenti	  opere:	  	  
	  
-‐	   coordinatore	   del	  Codice	   penale	   -‐	   Le	   fonti	   del	   diritto,	  diretto	   dal	   prof.	   Tullio	   Padovani,	   Giuffrè,	  
edizioni	  dal	  2005	  al	  2011;	  
	  
-‐	  coordinatore	  del	  Codice	  delle	  leggi	  penali	  speciali,	  diretto	  dal	  prof.	  Tullio	  Padovani,	  Giuffrè,	  edizioni	  
dal	  2003	  al	  2007;	  
	  
-‐	  curatore	  del	  volume	  IX	  -‐	  Reati	  in	  materia	  di	  stupefacenti	  -‐	  	  del	  Trattato	  teorico	  pratico	  di	  diritto	  
penale,	  diretto	  da	  F.	  Palazzo	  e	  C.E.	  Paliero,	  Giappichelli,	  2012.	  
	  	  
	  
	  
Roma, 7 marzo 2016 

                                                                                                  Giorgio Fidelbo 
 


